
R assegna Grafica aggiorna sugli sviluppi del mercato delle arti grafiche (pre-
stampa, stampa convenzionale e digitale, cartotecnica e allestimento) editoria 
e comunicazione. Racconta i trend evolutivi, le nuove frontiere della tecnologia 

che influenzano il settore. è organo ufficiale TAGA Italia (Associazione Tecnici Arti Gra-
fiche Italia).  
Label World è l’unica rivista italiana interamente dedicata al mercato della stampa e 
applicazione delle etichette. A un’attenta selezione di notizie ed eventi seguono quattro 
sezioni (prestampa, stampa, materiali e accessori, etichettatrici e sistemi di applica-
zione) che analizzano le novità tecnologiche e le tendenze di mercato più importanti. 

RASSEGNA GRAFICA Rivista di riferimento per il mercato delle arti grafiche, editoria e 
comunicazione. 
LABEL WORLD Prodotti, tecnologie e protagonisti nella stampa e applicazione di etichette. 

WEB TO PRINT
LE TIPOGRAFIE 
SONO ONLINE
L’ADOZIONE DELLE LOGICHE DEL WEB NELL’ATTIVITÀ DEL PRINTING 
HA GENERATO IL FENOMENO DEL WEB-TO-PRINT, UNO DEI TREND 
PIÙ ATTUALI CHE HANNO INVESTITO IL SETTORE DELLA STAMPA, 
RIVOLUZIONANDO LA GESTIONE DEL LAVORO, DEI PROCESSI 
PRODUTTIVI E DEL RAPPORTO CON I CLIENTI.
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GRATTA E VINCI
I PIÙ AMATI DAGLI ITALIANI   
IN ITALIA IL MERCATO DELLE LOTTERIE ISTANTANEE È 
IN CONTINUA CRESCITA. MA VEDIAMO IN MANIERA PIÙ 
DETTAGLIATA QUAL È IL POTENZIALE APPLICATIVO DELLA 
TECNOLOGIA SCRATCH OFF.                            
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Digital 
System 445

Vuoi che ti faccia 
anche il caffé?

Cordona, cuce, piega, 
taglia e rifila. 

In un solo passaggio.

WWW.PRINTPUB.NET
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New devices
RASSEGNA GRAFICA E LABEL WORLD è disponibile sui principali tablet (iPad e Android).

RASSEGNA GRAFICA E LABEL WORLD è online in formato PDF, sfogliabile e scaricabile.
Online

Tariffe pubblicitarie RASSEGNA GRAFICA
Pagina intera al vivo	 € 3.200,00
Formato island in gabbia	 € 2.000,00 
1/2 pagina verticale al vivo	 € 1.800,00
1/2 pagina orizzontale al vivo	 € 1.800,00
Piedino al vivo	 € 1.600,00  
1/4 di pagina al vivo	 € 1.000,00
Posizione speciale 	 € 4.300,00 
(2a Copertina, 3a Copertina, 4a Copertina e Ia I Romana)

I° Copertina	 € 4.200,00
Sconti di quantità (escluse le posizioni speciali e per annunci consumati 
nell’arco di un anno) per tre pagine 10%, per sei pagine ed oltre 15%.
Per gli inserti è necessario formulare di volta in volta un’offerta 
sulla base della normativa postale in atto.

dati tecnici di stampa RASSEGNA GRAFICA
Pagina intera singola al vivo 235x330 mm; 
Formato island in gabbia 156x215 mm;
1/2 pagina verticale al vivo 115x330 mm;
1/2 pagina orizzontale al vivo 235x165 mm;
Piedino al vivo 235x110 mm;  
I° Copertina 124x176 mm.
Materiale pubblicitario richiesto: file .pdf in quadricromia ad alta riso-
luzione (minimo 300 dpi). 
Tiratura rivista cartacea: 9.000 copie
Il soggetto pubblicitario deve pervenire 20/30 giorni prima della data 
d’uscita. L’Editore si riserva di non pubblicare materiali non conformi 
alla propria linea editoriale.	

COMUNICAZIONE

riviste

Tariffe pubblicitarie label world
Una pagina	 € 2.600,00
Mezza pagina	 € 1.350,00
Scheda pubbliredazionale	 € 1.600,00
Per gli inserti è necessario formulare di volta in volta un’offerta 
sulla base della normativa postale in atto.

dati tecnici di stampa label world
Formato refilato mm 230 x 300.
1/2 pagina verticale al vivo mm 115 x 300.
1/2 pagina orizzontale al vivo mm 230 x150. 
Tiratura rivista cartacea: 1.500 copie
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OSSERVATORIO MERCATO

L’indagine ha dedicato una sezione speciale al percorso di sviluppo evidenziato dalla filiera di carta, 
editoria, stampa a trasformazione nel corso del decennio appena trascorso, focalizzandosi sugli 
andamenti di export e mercato interno.
Da un lato, il modello di sviluppo del fatturato della filiera, positivo nel corso dell’ultimo decennio, 
appare direttamente legato all’andamento delle esportazioni. Dopo un biennio, 2002-2003, non 
favorevole soprattutto sui mercati esteri, nel periodo 2005-2006 le esportazioni sono tornate a 
crescere mentre le vendite interne hanno mostrato leggere contrazioni legate alla non positiva 
dinamica dei consumi. Decisamente positivo è stato invece il 2007, caratterizzato da condizioni di 
sviluppo sia interno che sui mercati esteri, mentre il 2008 ha mostrato una flessione delle vendite 
interne e una tenuta dell’export. Il 2009, anno della vera crisi, si è invece distaccato radicalmente, 
e in negativo, da quelli precedenti, evidenziando un crollo dell’export. La situazione si è rovesciata 
nel 2010, laddove, trainata principalmente dalle esportazioni, la filiera è apparsa in un momento di 

consolidamento rispetto ai minimi raggiunti l’anno precedente. Dall’altro, la dinamica del mercato 
interno ricalca le considerazioni legate allo sviluppo del fatturato, ma in tono meno favorevole. 
Dopo un 2001 caratterizzato da uno sviluppo equilibrato, nel 2002 e 2003 la domanda interna ha 
mostrato una dinamica non favorevole che ha inciso soprattutto sul valore dei prodotti importati. 
Successivamente, mentre nel 2005 e nel 2006 la domanda ha favorito i flussi di importazione, il 
2007 ha nuovamente evidenziato segnali di crescita. Il 2008 e il 2009, infine, hanno registrato la 
medesima dinamica di contrazione delle vendite interne e delle importazioni, con un’intensità nel 
2009 che risulta però decisamente superiore in funzione dell’accentuarsi della crisi della domanda. 
Il 2010, benché non si sia caratterizzato come l’anno della ripresa vera e propria, ha comunque 
denotato una inversione di tendenza rispetto all’andamento dei due anni precedenti, sostenuto 
dall’aumento delle importazioni (+13,6%, ma con un volume rispetto al totale comunque limitato) 
e con vendite interne sostanzialmente stabili.

T R A  E X P O R T  E  M E R C A T O  I N T E R N O ,  I L  D E C E N N I O  T R A S C O R S O

stimenti, né in termini di sviluppo dell’offerta 

né in termini di riqualificazione tecnologica e 

aumento dell’efficienza”, ha spiegato Nova.

Quali, dunque, i possibili interventi per con-

sentire alla filiera di tornare a crescere? A 

questo interrogativo Nova ha risposto sot-

tolineando l’esigenza di un rapido recupero 

dei due fattori che hanno caratterizzato lo 

sviluppo della filiera negli anni passati, ov-

vero continuità e stabilità della crescita: “Le 

imprese della filiera devono poter tornare a 

livelli di redditività adeguati a garantire inve-

stimenti per migliorare ulteriormente la loro 

competitività e per questo sono necessari ed 

improcrastinabili alcuni interventi di politica 

industriale”. Su questo punto è intervenuto 

anche Carlo Malinconico, presidente di Fieg, 

che ha aggiunto: “È necessario un coerente 

disegno politico diretto ad assecondare l’azio-

ne delle imprese e a dare maggiore slancio 

ad una ripresa che appare ancora lenta. Non 

si invocano misure di sostegno a pioggia, ma 

interventi mirati a dare maggiore impulso agli 

investimenti di una filiera importante della 

realtà nazionale, un settore che, anche nel 

difficile quadro congiunturale internaziona-

le, si è confermato vitale e reattivo, capace 

di restituire alla collettività,in tempi brevi, 

vantaggi in termini di crescita produttiva e 

occupazionale”.

La produzione industriale nei maggiori Paesi Europei: la 
dinamica di lungo periodo (2000-2010)

Fonte: Eurostat Fonte: Eurostat

La produzione industriale nei maggiori Paesi Europei: la 
dinamica recente (2006-2010)
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PICCOLI LETTORI 
CRESCONO
RITRATTO DEI RAGAZZI CHE LEGGONO

DOSSIER26

L
e sezioni delle librerie riservate 

a bambini e ragazzi si fanno cer-

tamente notare per la varietà di 

libri che espongono, tra forme 

originali e materiali intriganti, 

nonché per l’inebriante profusione di co-

lori, copertine appariscenti, scelte grafi-

che alternative e titoli accattivanti. Ma in 

un Paese come l’Italia, nel quale, in linea 

generale, la popolazione non si è distinta, 

negli ultimi anni, per indici di lettura par-

ticolarmente elevati, quanto leggono i più 

giovani? Sono i dati dell’ultima indagine 

di Istat, ‘La lettura di libri in Italia 2010’, 

presentata lo scorso maggio in occasione 

della fiera del Libro di Torino, a consentirci 

di tracciare un primo ritratto, numerico, 

dello stato della lettura tra le generazioni 

più giovani, per capire quale spazio, tra 

l’avvento di Internet e l’irruzione della di-

mensione virtuale in ogni ambito della vita 

quotidiana, sia ancora riservato al caro 

vecchio libro. 

QUANTO LEGGONO 

I PIÙ GIOVANI

Il primo dato dell’indagine di Istat rivela 

che il 58,2% dei bambini e ragazzi dai 6 ai 

14 anni ha dichiarato di avere letto alme-

no un libro nel corso del 2010. Dall’analisi 

dettagliata di tale indicatore emerge, inol-

tre, che a leggere di più sono i ragazzi - 

ovvero i più grandi tra i più giovani -, le 

femmine e, dal punto di vista geografico, 

coloro che risiedono nel Nord Italia.

Partendo dall’inizio, l’interesse verso la 

IL NOSTRO VIAGGIO NELL’UNIVERSO 
DELL’EDITORIA PER BAMBINI 
E RAGAZZI SI APRE CON UNA 
OVERVIEW DELLE ABITUDINI ALLA 
LETTURA DEI PIÙ GIOVANI. ECCO, 
DUNQUE, QUANTO, COME E COSA 
LEGGONO GLI ITALIANI UNDER 15, 
SECONDO I RISULTATI DELL’ULTIMA 
INDAGINE DI ISTAT.

PERSONE DI 6-14 ANNI CHE HANNO LETTO ALMENO UN LIBRO NEL TEMPO LIBERO NEI 12 MESI 
PRECEDENTI L’INTERVISTA PER CLASSE DI ETÀ E NUMERO DI LIBRI POSSEDUTI DALLA FAMIGLIA
Anno 2010, per 100 persone di 6-14 anni con le stesse caratteristiche

26_27 Dossier.indd   26 15/06/11   12.50
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“È 
ora di fare chiarezza: 

a leggere i giornali, a 

sentire pareri e opi-

nioni anche eminenti, 

il nostro sembrerebbe 

un mercato finito, autoreferenziale, con l’e-

book che sta affondando progressivamente 

il libro di carta, con prodotti con prezzi esor-

bitanti, pure più cari che nel resto d’Euro-

pa, oggi ‘affossato’ dall’approvazione della 

cosiddetta Legge Levi e ancorato a vecchi 

schemi come quelli della tutela del dirit-

to d’autore. Bene, non è così e le cifre lo 

dimostrano”. Questa la sfida lanciata dal 

presidente dell’Associazione Italiana Editori 

(AIE) Marco Polillo dalla 63ma edizione della 

Fiera internazionale del Libro di Francoforte, 

il più importante appuntamento internazio-

nale per lo scambio dei diritti e l’evento più 

significativo per la promozione della cultura 

e dell’editoria italiana all’estero, a cui hanno 

partecipato circa trecento editori italiani.

I DATI 

La situazione italiana è migliorata nel 2010. 

Crescono (meno del previsto) gli e-book. Ha 

ripreso a crescere, dopo due anni in flessio-

ne, il giro d’affari del settore librario (+0,3%), 

pur con segnali di allarme sul 2011. Cresce 

la lettura degli italiani, che raggiungono quo-

ta 26,4milioni (+1,7 punti percentuali sul 

2009). Nasce nel 2010 e cresce nel 2011 an-

che il mercato degli ebook, sia in termini di 

titoli - 1.619 quelli in italiano a gennaio 2010, 

sono circa 18mila ora - che di fatturato, che 

to, i minori in Europa. Secondo una ricerca 

dell’ufficio studi di AIE sul prezzo medio di 

copertina di tutta la produzione (esclusi i libri 

scolastici) rilevata da IE-Informazioni edito-

riali nel 2010 (su una base di circa 60mila 

record bibliografici), il prezzo-medio dei 

libri in Italia si aggira sui 21,63 euro (+1,5% 

sull’anno precedente). Se confrontiamo i 

prezzi italiani con quelli europei: si vede 

chiaramente come il prezzo medio in Italia 

sia ancora una volta il più basso: 19,80 euro 

vs 20,65 di UK, 21,75 di Francia, ecc.

INTERNAZIONALIZZAZIONE

Continua il trend positivo che vede ridursi 

progressivamente il peso delle opere di 

autori stranieri sul totale della produzione 

libraria italiana: scendono infatti a quota 

9mila i titoli tradotti (erano 10mila nel 2009, 

corrispondenti al 20,1% del totale di quelli 

pubblicati). Nei diritti ceduti un esempio si-

gnificativo si registra nel settore dei libri per 

ragazzi dove dai 486 diritti venduti a editori 

stranieri del 2001 si è passati a 1.607. Un 

segnale positivo è rappresentato inoltre dal-

le coedizioni – che crescono soprattutto nel 

settore dei libri per bambini e dell’editoria 

d’arte – e che passano dal 44,1% del 1997 

all’86% (corrispondenti ad oltre il 2% di tutti 

i titoli pubblicati - tredici anni fa erano solo 

lo 0,5%). L’export del libro di carta rimane 

si stima abbia raggiunto gli 1,5 milioni di 

euro a dicembre 2010 per raddoppiare (si 

stima che arriverà a 3-4 milioni) a fine 2011. 

Rappresenta una quota ancora piccola del 

mercato complessivo (0,04%), meno della 

metà delle stime iniziali. E si trova ora a 

scontare anche la maggiorazione dell’Iva 

al 21%. Ma il mercato italiano degli e-Book 

esiste, compie il suo primo anni di vita e non 

potrà che svilupparsi: sono quasi 19mila i 

titoli contro i 6mila di dicembre 2010.

SEMPRE PIÙ ONLINE

Tiene bene la libreria, che continua ad es-

sere il canale d’acquisto privilegiato per i 

libri (rappresenta il 51% del mercato), e che 

vale 1,1 miliardi di euro, in crescita del 2,6%. 

Diminuisce invece (del 2,8%) il peso della 

libreria a conduzione famigliare mentre sale 

del 2,9% quello delle librerie di catena con-

fermando un trend in atto già dallo scorso 

anno. Crescono, e con il maggior tasso in 

assoluto, le vendite on line: +25%. 

Per quanto riguarda la produzione, calano 

i titoli a quota 57mila (-2,2%); le novità a 

quota 37mila (-2,6%) e le copie a 208 milioni 

(-2,3%). Per il terzo anno consecutivo il nu-

mero di titoli pubblicati e le copie stampate 

e immesse nei canali di vendita fanno regi-

strare un segno negativo. Ormai quello che 

poteva ancora apparire come un fenomeno 

congiunturale inizia a configurarsi come 

strutturale dell’editoria italiana.

I prezzi dei libri italiani? Inferiori rispetto a 5 

anni fa (al netto dell’inflazione) e, soprattut-

EDITORIA 
ITALIANA
UN SETTORE CAPACE 
DI COMPETERE
IL MERCATO EDITORIALE ITALIANO COMPETE 
ANCORA IN MODO DECISO CON GLI ALTRI EDITORI 
EUROPEI. PROSEGUE IL PROCESSO DI 
INTERNAZIONALIZZAZIONE DELL’EDITORIA 
ITALIANA: SEMPRE PIÙ DIRITTI CEDUTI ALL’ESTERO.

invece sostanzialmente stabile, attorno 

all’1,2% del mercato, pari a 41,8 milioni di 

euro a valore.

E IL 2011?

Per i primi otto mesi del 2011, il merca-

to tiene ancora nei canali trade: +0,1%. È 

quanto emerge dai dati di NielsenBookScan 

per AIE per il periodo 1° gennaio – 10 set-

tembre. Il mercato nei canali trade chiude 

con un +0,1% a valore (pari a 878milioni di 

euro a prezzo di copertina nel 2011, rispetto 

agli 877milioni del 2010) e con lo 0,8% in 

più a copie (68,2milioni nel 2011 rispetto ai 

67,6milioni del 2010). I dati evidenziano una 

“frenata” rispetto a quelli del primo seme-

stre, che aveva chiuso complessivamente 

con un + 2,1% nei canali trade, lasciando 

intravedere qualche segnale di incertezza in 

prospettiva per la seconda parte dell’anno. 

Nel periodo di agosto (per la precisione 

14 agosto-10 settembre), in cui si è avuta 

un’impennata nelle campagne promozio-

nali (con sconti che arrivavano al 40%) nel 

2011 si è registrato un -7,6% a valore e un 

-8% a copie rispetto all’analogo periodo 

del 2010. “È una prima conferma a ciò che 

sospettavamo – ha concluso Polillo – Non 

è dallo sconto che passa il rinnovamento e 

lo sviluppo del mercato del libro”.

www.aie.it

aie.indd   12 24/10/11   14.28
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MARKET TRENDS SELF-ADHESIVE LABELS

ETICHETTE AUTOADESIVE 
UN MERCATO CHE CRESCE, MA CON CAUTELA

NEL 2010 IL SETTORE DELLE ETICHETTE AUTOADESIVE 
TORNA AI VOLUMI DEL PERIODO PRECEDENTE ALLA CRISI, 
MA VI È ANCORA PREOCCUPAZIONE IN MERITO ALLA FORTE 
PRESSIONE RELATIVA ALLE MATERIE PRIME.

Secondo un’analisi condotta da 
Finat, la richiesta di materiali 
per etichette autoadesive in 

Europa prosegue nella sua traiettoria 
di forte ripresa iniziata nel 2010. Dai 
minimi registrati nel momento di mas-
sima intensità della crisi finanziaria 
globale a metà del 2009, la domanda 
è tornata ad assestarsi ai livelli pre-
cedenti alla crisi nel corso del 2010. 
Lo scorso anno è stato registrato un 
volume complessivo di circa 5,7 mi-
liardi di metri quadrati, un incremento 
dell’11,4% rispetto al 2009 e del 3,5% 
in più rispetto al livello registrato nel 
2007, l’anno anteriore al collasso dei 
mercati finanziari globali. 

I motivi della crescita
Alla base di questa crescita vi è stata 
la solida ripresa del 9,5% relativa alla 
domanda di materiali in bobine per 
etichette a base carta, che rappresen-
ta circa il 70% della domanda totale 
di materiali per etichette autoadesive. 

Un risultato ancora migliore rispet-
to a tale crescita è stato registrato 
tuttavia dalla domanda di materiali 
per etichette in film (PE, PP e altri), 
che ha registrato un incremento del 
15,3% rispetto all’anno precedente. I 
materiali in film hanno ripreso il loro 
incremento nella quota della doman-
da di materiali autoadesivi in Europa, 
passando dal 15% all’inizio del decen-
nio a oltre il 22,5% nel 2010. 
Dal punto di vista geografico, i paesi 
dell’Europa orientale e meridionale 
(tra cui la Turchia) sono stati in testa 
relativamente all’aumento della do-
manda. Entrambe le regioni hanno 
registrato una solida crescita a due 
cifre dello 20,6% e del 13% rispettiva-
mente. All’interno di queste regioni, 
Turchia, Russia, Bulgaria e Romania si 
sono distinte con una crescita annua-
le di ben oltre il 20%, un segno di un 

forte sviluppo economico in questa 
regione emergente. Nelle regioni più 
stabilizzate, dove questo settore è 
maturo, la crescita della richiesta di 
etichette autoadesive è stata più limi-
tata e si è attestata attorno allo 4,5- 
8,5%, sebbene la crescita a due cifre 
registrata in Germania, Paesi Bassi, 
Italia e Spagna superasse questo 
intervallo. 

L’impatto 
delle materie prime
Questa solida ripresa non è tuttavia 
immune da rischi e problemi futuri di 
grande importanza. Già verso la fine 
dell’estate del 2010, i membri Finat 
hanno espresso la loro preoccupazio-
ne in merito a turbolenze all’interno 
della catena logistico-produttiva che 
stavano creando pressioni sul mer-
cato delle materie prime. Stando al 

Finat MErcato.indd   14 08/09/11   11.24
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ETICHETTE E 
IMBALLAGGI FLESSIBILI 
PROTAGONISTI DI LABELEXPO EUROPE

LA MANIFESTAZIONE, PUNTO DI RIFERIMENTO PER CHI SI OCCUPA DI ETICHETTE, OFFRIRÀ 
QUEST’ANNO UNA SERIE DI SPUNTI ANCHE PER I LABEL CONVERTER CHE VOGLIONO ENTRARE 
NEL SETTORE DELL’IMBALLAGGIO FLESSIBILE. 

English  VERSION

LABELS AND FLEXYBLE PACKAGING

KEY PLAYERS AT LABELEXPO EUROPE

The exhibition, a benchmark trade fair for those who 
deal with labels, this year will be offering plenty
of cues for label converters as well, who aim 
at entering the flexible packaging field

The 2011 Labelexpo Europe is about to start. Taking place 28 September to 1 October 
at the six halls of Brussels Expo, more than 500 machinery, materials and technology 
suppliers linked to the label production world will give birth to a “live” event, display-
ing all the latest printing and converting technologies for labels and packages. Italian 
representatives are many, with about 50 companies to show the high level of all Italian 
solutions. Labelexpo Europe will introduce two new major feature areas. First of all, 
the popular Digital Print Workshops a special area dedicated to the main three printing 
technologies - dry toner, liquid toner and inkjet – that will be compared against each 

FAIR & EXHIBITIONS

label expo.indd   26 08/09/11   11.27

48 

FOCUS ONFPRINTING

SOLUZIONI IN COMPETIZIONE
CHE L’INTEGRAZIONE RENDE ANCOR PIÙ FORTI

FLEXO, OFFSET E DIGITALE, TRE 
TECNOLOGIE DI STAMPA TOTALMENTE 
DIFFERENTI LE UNE DALLE ALTRE, 
OGNUNA DELLE QUALI OFFRE 
VANTAGGI PRODUTTIVI DIFFERENTI 
PER QUALITÀ, VELOCITÀ O 
FLESSIBILITÀ. TRE TECNOLOGIE A 
CONFRONTO CHE, SE COMBINATE 
TRA LORO, POSSONO ASSECONDARE 
QUALSIASI ESIGENZA PRODUTTIVA.

La costante ricerca di un maggior 
appeal spinge il mercato alla ricerca 
di etichette sempre più complesse 

per quel che riguarda le caratteristiche 
morfologiche e i molteplici effetti estetici. 
Per aumentarne la visibilità si fa sempre 
più uso di innovativi sistemi di nobilitazio-
ne che prevedono l’adozione di inchiostri 
iridescenti, perlescenti e glittering, piut-
tosto che impressioni a rilievo e lamine 
metalliche. A favorire questo modo di 
operare vi è il fatto che il mondo delle 
etichette è aperto all’applicazione di tutte 
le tecniche di stampa e nobilitazione, il 
che favorisce l’utilizzo di molteplici pro-
cessi di stampa, sia tradizionali sia digitali, 
talvolta adoperati singolarmente, talvolta 
in sinergia tra loro, con lo scopo di otte-
nere un prodotto capace di distinguersi 
da tutti gli altri.

La flessografia
La stampa flessografica offre un ottimo 
rapporto costo/qualità sia nelle tirature 
medie che in quelle elevate. I fornitori di 
tecnologia offrono una gamma variegata 
di macchine per questo processo nelle 
versioni a banda stretta con elementi in 
linea e in quelle a tamburo centrale di 
fascia media e larga. L’offset e la roto-
calco occupano i segmenti che privile-
giano l’alta qualità grafica o richiedono 
lunghe tirature in tempi brevi, tuttavia, 
la flexo copre ampiamente le esigenze 
produttive di vari settori, dall’alimentare 
al beverage, dal farmaceutico al cosme-
tico, alla detergenza. In favore della flexo 
giocano alcuni fattori di ordine econo-
mico e pratico, tra cui il costo medio dei 
cliché fotopolimerici, inferiore a quello 
dei cilindri rotocalco ma assai superiore 

a quello delle lastre offset, la possibilità 
di stampare su supporti cellulosici e po-
limerici di vari spessori e strutture, com-
presi gli ultrasottili e i poliaccoppiati, e la 
possibilità di utilizzare inchiostri UV ad 
essiccamento istantaneo in sostituzione 
degli inchiostri a solvente e a base acqua. 
La flexo si presta quindi a tutti i tipi di 
applicazioni, non solo per le etichette 
in carta autoadesive e a colla, ma an-
che in quelle in film sottile trasparente 
(no-label-look) e nel segmento avanzato 
delle sleeve shrink e termoretraibili che 
registra un forte sviluppo in vari comparti. 

L’offset
Le macchine offset si distinguono per la 
flessibilità nei cicli di lavoro, l’affidabilità 
e la velocità di stampa che, combinate 
ad un elevato livello qualitativo, hanno 
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LA STIMOLAZIONE TATTILE TRASMESSA DA UN PRODOTTO PERMETTE DI CREARE UNA RELAZIONE PIÙ INTENSA 
TRA L’OGGETTO E L’UTENTE FINALE. UNA NOBILITAZIONE CHE MODIFICA LA SUPERFICIE DELLO STAMPATO FA 
SÌ CHE IL PRODOTTO, OLTRE A FARSI NOTARE, SI FACCIA RICORDARE PIÙ A LUNGO.

Da anni l’industria della stampa 
sfrutta l’intimo, seducente e irre-
sistibile potere del senso del tatto. 

Facendo ricorso a collaudate tecniche e 
nuove tecnologie, i protagonisti del prin-
ting modificano le superfici degli stampati 
per ottenere effetti speciali, percepibili 
alla vista ma, soprattutto, da esplorare e 
scoprire attraverso il contatto fisico. La 
verniciatura lucida o opaca, la floccatura, 
il rilievo, per la loro naturale propensione 
a trasformare l’oggetto stampato con-
ferendogli un appeal estetico d’effetto, 
sono tra i metodi maggiormente usati 
per nobilitare lo stampato, quindi capa-
ci di migliorare il livello qualitativo del 
processo del printing. Capace di creare 
una relazione più salda e intrigante con 
l’utente finale, l’effetto tattile sullo stam-
pato è stato principalmente destinato 
ad applicazioni di carattere decorativo: 
generando trame di effetti inattesi sulle 
superfici stampate, attrae a cattura l’in-
terlocutore nella spirale di un gioco mul-
tisensoriale infinito. Grazie alle tecniche 

di nobilitazione, diversi effetti possono 
essere creati su logotipi, fregi, cornici, 
immagini e diciture, tali da renderle per-
cepibili sia visivamente, per effetto della 
luce incidente, che, e soprattutto, con 
rilevamento al tatto. Del resto, come 
negarne il potere ammaliante latente: 
quando ci troviamo di fronte a un oggetto 
bello da vedere, immediato nasce in noi 
l’istinto di toccarlo, ovvero di esplorarlo 
da una prospettiva sensoriale differente. 
Quasi che proprio il contatto con la su-
perficie serva dà conferma, o smentita, 
a quello che i nostri occhi hanno colto 
come attraente e ‘visivamente piacevole’.

Le forme della serigrafia
La serigrafia è una tecnica di stampa 
impiegata, tra l’altro, nella stampa di eti-
chette pregiate con finiture particolari, 
ma anche come processo complemen-
tare per ottenere effetti speciali ad alto 
valore aggiunto. Le etichette possono 
essere serigrafate tramite appositi gruppi 
stampa con telaio piano, posizionati fuori 

linea o in linea ad altre unità di stampa, 
oppure grazie a gruppi stampa rotose-
rigrafici complementari posizionati su 
linee di stampa ibride. Per la sua specifica 
capacità di trasferire inchiostri e vernici 
su ogni tipo di supporto e di superficie, 
piana o curva, e la possibilità di utilizza-
re inchiostri con vari gradi di viscosità e 
proprietà chimico-fisiche diverse, come 
i termocromici, gli adesivi, i sublimati-
ci, le miscele contenenti microgranuli 
riflettenti e microcapsule profumate, 
la serigrafia è capace di rispondere ad 
un’ampia gamma di esigenze di nobilita-
zione. Fattore fondamentale della stampa 
serigrafica, rispetto agli altri processi, è 
l’elevato spessore d’inchiostro trasferi-
to sul supporto, da 20 a 60 micron, che 
può arrivare persino ad 1 millimetro se 
applicato da sistemi adeguati.

Alternative alla serigrafia
Tecnica alternativa alla serigrafia è la 
stampa a secco, che consiste in un pro-
cesso che non fa uso di inchiostri fluidi 

IL FASCINO DELLO STAMPATO
CHE SEDUCE CON TATTO
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L’ORO DELLA 
FRATELLI CARLI

LA FRATELLI CARLI COMPIE CENT’ANNI: 
UNA LUNGA STORIA FATTA DI VOLTI, 
PASSIONE E LAVORO QUOTIDIANO, GESTI 
RIPETUTI OGNI GIORNO, CON LA STESSA 
CURA, IERI COME OGGI, PER GARANTIRE 
PRODOTTI D’ECCELLENZA. NEL DNA DEI 
SUOI PROTAGONISTI ANCHE 
LA CONSAPEVOLEZZA DEL VALORE 
DELLA COMUNICAZIONE. 

100 ANNI DI STRAORDINARIO QUOTIDIANO
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FIERA	 CITTà	 DATA inizio 	 data fine
Paperworld 	 Francoforte	 28/01/2012	 31/01/2012
Fespa Digital 	B arcellona	 21/02/2012	 24/02/2012
Photoshow 	 Roma,	 30/03/2012	 02/04/2012
Drupa 	D üsseldorf	 03/05/2012	 16/05/2012
Finat Congress	 Atene	 06/06/2012	 09/06/2012
Viscom	 Milano Rho 	 04/10/2012	 06/10/2012
Luxepack 	 Monaco 	 24/10/2012	 26/10/2012
Ifra Expo 	 Madrid 	 29/10/2012	 31/10/2012

FIERA	 CITTà	 DATA inizio 	 data fine
Labelexpo America 2012	 Chicago	 11/09/2012	 13/09/2012
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